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Puntuali com l pubblicità di
cinpanttoni, vrso la fin di
novmbr, sui quotidiani locali
 nazionali, iniziano a uscir

articoli ch danno voc all proccu-
pazioni di nti pubblici  privati pr l
imminnti “stagioni sciistich”. Ogni
anno smbra il primo in cui, pr pura
casualità, la nv non si fa vdr sul-
l Alpi.

Il primo invrno “scco” sull’ar-
co alpino è stato rgistrato nl 1981,
 da allora l nvicat sono progrs-
sivamnt diminuit. Molt stazioni
sciistich ch si trovavano al di sotto
di 2000 mtri di altzza sono stat
abbandonat, lasciando innumrvoli
cicatrici.

In Italia gli impianti abbandona-
ti sono circa 300, quasi tutti a bas-
sa quota, dov la nv è oramai un
lontano ricordo. Nonostant qusto
continuano a ssr prsntati nuovi
progtti, ch non solo dvastrbbro
nuovi trritori, ma sarbbro anch
impossibili da innvar artificialmn-
t visto il gnral innalzamnto dll
tmpratur.

Qust’invrno, pr prmttr
l comptizioni di alto livllo, s l
sono invntat tutt. Basti pnsar
ch pr la tappa di Coppa dl mondo
ch si è svolta a Bormio il 28  il 29
dicmbr, la nv è stata prodotta a
Santa Catrina Valfurva  poi traspor-
tata in loco pr chilomtri con i ca-
mion. Anch in Francia pr la Coppa
dl mondo di Biathlon la nv arti-
ficial è stata prodotta altrov  poi
trasportata sull pist con i camion, lì

prò quantomno non sono mancat
l protst.

In qusto contsto dsolant dov
vidntmnt si crca di rianimar
un morto, com dicvo, non manca-
no progtti mastodontici  distruttivi.
“Avvicinar la montagna” è il piano
stratgico ch minaccia l’Alp Dv-
ro proposto dalla provincia di V.C.O.
(Vrbano Cusio Ossola)  da quattro
Comuni dlla zona. 43 milioni di uro
sarbbro a carico dlla spsa pubbli-
ca  30 da invstitori privati. Un fara-
onico comprnsorio ch comprnd-
rbb il potnziamnto dgli impianti
a fun, nuov pist, struttur dilizi
 divrs infrastruttur. Nl dicmbr
dl 2022 è giunta notizia ch i pro-
motori hanno abbandonato il piano
stratgico ch non ha suprato la Va-
lutazion ambintal stratgica (VAS),
ma la minaccia non è svntata. Gli
imprnditori  gli amministratori pub-
blici hanno cambiato stratgia, ripro-
ponndo i vari intrvnti uno alla vol-
ta, crcando autorizzazioni locali ch
sulano dal VAS. Parlando di numri
si trattrbb di 160.000 mtri cubi
d’acqua pr l’innvamnto artificial,
9000 mtri quadri di nuov suprfici
costruit, 772.000 mtri quadri di par-
chggi  444.000 mtri quadri di tr-
ritorio consumato pr nuov pist da
sci  mountain bik.

Anch nll valli brgamasch ri-
schia di consumarsi un nuovo assal-
to all Alpi. Il piano prvd dcin
di milioni di uro di fondi pubblici
dstinati a impianti di risalita  di in-
nvamnto artificial. Un progtto
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vcchio trnt’anni il cui scopo è un
collgamnto, ch crrbb un uni-
co comprnsorio unndo du stazioni
sciistich: qulla di Lizzola, frazion
dl Comun di Valbondion, dotata
al momnto di quattro sggiovi  20
chilomtri di pist,  qulla di Col-
r, ch dispon di tr sggiovi  di
una cabinovia sostituita  ristrutturata
a fin 2023. Il collgamnto avvr-
rbb tramit du impianti di risalita
 un tunnl lungo 450 mtri scavato
attravrso il Pizzo di Ptto, montagna
al confin tra l du valli. I promotori
dl progtto  gli amministratori loca-
li, com i sindaci di Comuni di Val-
bondion  di Colr, prsntano il
progtto com un modo pr arrstar
lo spopolamnto dlla vall  rilancia-
r turismo d conomia local.

Nmmno il Mont San Primo, in
Provincia di Como, con la sua vtta
ch raggiung i 1652 mtri, si salva:
gli nti locali vorrbbro ripristinar
l’attività sciistica, chiusa da tmpo pr
assnza di condizioni ambintali  so-
stnibilità conomica. Nuovi impianti
di risalita, innvamnto programmato,
nuov strad  parchggi, nonche l’i-
potsi di una nuova sggiovia, il tut-
to finanziato con 5 milioni di uro di
soldi pubblici. A 1100 mtri di quota,
in una località ch, stant l carattri-
stich gografich  la raltà climatica
in divnir, non può più garantir l
condizioni att alla prmannza dlla
nv al suolo.

In Vall d’Aosta sono alcuni anni
ch avanza il progtto pr collga-
r con impianti a fun il Crvino  il

Turisti su una striscia di neve artificiale
nei pressi del Rifugio Capanna Alpina
tra Cortina d’Ampezzo e la Val Badia
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Rosa, da Zrmatt ad Alagna in ar ora
prottt nl Vallon dll Cim Bian-
ch. Si trattrbb solo di una rt uti-
l al collgamnto dgli impianti, pr
crar un maxi-comprnsorio sciisti-
co, dato ch la zona non è funzional
alla costruzion di pist da sci, s n
parla dal 2015. Nonostant i numro-
si comitati nati a difsa dlla zona, l
amministrazioni locali  gli invstitori
privati insistono su qusto impattant
progtto ch andrbb a colpir un
trritorio important pr la sua bio-
divrsità, con pratri alpin, laghi 
torbir, habitat di animali com i gi-
pti  l prnici.

Pr tnrsi aggiornarti su tutti gli
obbrobri proposti, consiglio la consul-
tazion dl sito funivi.org, dov, con
toni snsazionalistici, vngono sposti
al pubblico progtti nuovi  non.

Ma tornando un po’ indi-
tro, guardando al pas-
sato, dov nasc tutto
qusto? Dov nasc lo

sci alpino? Lo sci alpino ha una storia
rcnt, nonche intrinscamnt in-
trcciata con la modrnità. Nl 1894
Sir Arthur Conan Doyl, clbr auto-
r di Schrlock Holms si trovava in
montagna in Svizzra dov la mogli
malata vniva curata in un sanatorio
di montagna. Insim ai fratlli Bran-
gr ch avva assunto in prcdnza
pr imparar a sciar, compi la tra-
vrsata Davos-Arosa sopra un paio di
sci. La grandiosa narrazion dll’im-
prsa, pubblicata sul popolar mnsi-
l londins “Th Strand Magazin”,

ha un valor simbolico fondamnta-
l: in contrapposizion con il rigido
costum vittoriano, vin raccontata
al grand pubblico un’avvntura dal
sapor vloc  spricolato. Nlla
sconda part dl XIX scolo qusta
nuova disciplina si ra già affrmata
com attività sportiva: attorno al 1860
sono attstat dll comptizioni di
discsa a L Port ngli Stati Uniti 
nl 1864 l’albrgator Johanns B-
drutt a Saint Moritz apr al pubbli-
co la sua struttura anch in invrno.
Durant i primi anni dl Novcnto
qusto nuovo sport si diffond rapi-
damnt, contrapponndo alla fatica
dlla salita l’bbrzza dlla discsa.
Lo sci alpino rintra a pino ni pa-
ramtri richisti dai sogni dlla mo-
drnità. La rapidità con cui si può
attravrsar un pndio dominando la
natura, ricorda tanto l mozioni di
vlocità  di conquista trasmss dai
primi ari  dall prim automobili.
Da una part ci sono ancora l impr-
s ch mantngono la postura dll’al-
pinismo ottocntsco: nl 1935 vin
salita la part nord dll Grandss
Giorasss  il Ptit Dru, sul Mont
Bianco, nl 1937 avvin la prima sa-
lita dl Pizzo Badil  nl 1938, dopo
vari disastrosi tntativi, si compi an-
ch la prima ascsa dlla part nord
dll’Eigr. Dall’altra part lo sci al-
pino affrmava valori opposti, ma il
punto di partnza ra ssnzialmnt
il mdsimo. La montagna appart-
nva all’uomo, il qual potva farn
ciò ch volva: potva ssr luogo
di soffrnza o di divrtimnto, ma in
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ogni caso ra trrno di conquista ,
dov possibil, di mssa a profitto.

Grazi all innovazioni tcnologi-
ch, lo sci alpino  l su infrastruttur
fanno un salto di qualità in trmini di
diffusion  accssibilità, ampliando
l’indotto dl turismo dlla montagna.

C’è chi vd tra l vallat intons
montagn d’oro, l’organizzazion for-
dista dl lavoro
sc dalla fab-
brica  anch
il tmpo libro
di lavoratori
vin discipli-
nato: vngono
costruit città
in alta quota
com Sstri-
r, progttata
a immagin
 somiglian-
za dlla fab-
brica Fiat dl
Lingotto.

Qusti so-
gni di gloria
hanno prò
avuto vita br-
v: la nv non
c’è più  all’i-
nizio dll’ar-
ticolo ho ci-
tato soltanto
alcun dll
stratgi mss in atto pr tntar di
rianimar un morto. Quasi ovunqu si
vdono immagini di pist da sci ch
attravrsano pasaggi tutto fuorche in-
nvati, lingu di nv in mzzo a trra

brulla  fanghiglia. Tmpratur ch
fluttuano  nv artificial hanno por-
tato anch qualch incidnt  uno
in particolar è salito agli onori dll
cronach. Ni primi giorni di gnnaio
2025 a Cortina una valanga di nv
artificial si è staccata da una pista  si
è rivrsata su qulla sottostant.

Dtto qusto, a mali strmi, str-
mi rimdi. L
soluzioni altr-
nativ prman-
tnr in vita
qusto sport
sono smpr
più grott-
sch. Girano
con insistnza
pubblicità di
matriali ch
riprodurrbb-
ro prfttamn-
t una pista da
sci ovviando
al problma
dlla nv, l
azind ch
più spingono
qusti prodot-
ti sono Nv-
plast Frski 
Goski. Consi-
glio vivamnt
di andar a cu-
riosar ni loro

siti pr capir quanto è tragicomica la
loro pubblicità, grazi a qusti mat-
riali plastici promttono l mdsim
snsazioni di una sciata sulla nv 
garantiscono di potrlo far 365 giorni
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all’anno a ogni latitudin, infatti sono
già utilizzati in alcuni Pasi com il
Marocco  Dubai.

Crcando di tirar un po’ l somm
di un articolo ch riassum solo alcun
bruttur ch sono sotto gli occhi di tut-
ti, io pnso ch tutto ciò ch riguarda
l’indotto dllo
sci alpino fac-
cia part di tutt
qull macri
ch mi auspico
vdr crollar.

So t t o l i no
ch il mio non è
un giudizio mo-
ral su chi dopo
avr passato tut-
ta la sttimana a
lavorar dsid-
ra passar un wk-nd sulla nv, ma
pnso sia ncssario avr bn chiaro
chi sono coloro ch hanno l mani
sporch di sangu: amministrazioni
comunali  imprnditori ch snza
alcun ritgno continuano martoria-
r dll montagn ch un po’ saust
talvolta crollano anch su s stss. La
mancanza di nv, pr quanto tangibi-
l  ral, pnso sia un falso problma.
È tutto ciò ch ci sta intorno ch non
dv più appartnr al mondo ch d-

sidriamo  ch sogniamo. Montagn
libr dal profitto,  dai vzzi dll’uo-
mo, luoghi in cui vivr  prosprar
in simbiosi con l stagioni  lo scorr-
r dl tmpo. Ora non voglio dir ch
nl mondo ch vorrmmo, dovrmo
appndr gli sci al chiodo o usarli

sono pr fatich
ncssari, il
d iv r t imn to
 la gioia sarà
una part fon-
damntal, nl
risptto prò di
tutto ciò ch ci
circonda.Maga-
ri sogghignando
un po’ quando
vdrmo l tri-
sti cattdrali nl

dsrto sparir sotto i colpi dl tmpo.
E siccom in alta quota sono spsso

proprio i montanari i primi ad aggrap-
parsi a conomi  a stili di vita ch
non sono più sostnibili, è ncssario
pnsar a qualcos’altro, a partir da
chi in montagna ci viv. Snza ripro-
porr un impossibil ritorno al passa-
to, ma magari riprndndo dal passato
qui sapri ch hanno prmsso pr
scoli di vivr nll trr alt snza
trasformarl in un dsrto di rovin.
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